
SEZIONE TIPO C. 1
DIAFRAMMI SOTTILI CON TECNICA JET-GROUTING MONODIREZIONALE

Scala 1:100

SEZIONE TIPO C. 2
MANTELLATA IN C.A. GETTATO IN OPERA

Scala 1:100

SEZIONE TIPO D.1
SCOGLIERA IN MASSI

Scala 1:100

SEZIONE

PIANTA
PIANTA

SEZIONE TIPO H
CONSOLIDAMENTO AL PIEDE CON PALANCOLA METALLICA

Scala 1:100

PIANTA

SEZIONE TIPO E
RIPROFILATURA D'ALVEO

Scala 1:100

SEZIONE TIPO D.2
SCOGLIERA IN MASSI

Scala 1:100

SEZIONE TIPO L
RINGROSSO ARGINALE LATO CAMPAGNA E LATO FIUME

Scala 1:100

SEZIONE TIPO C.3
RIPRISTINO STRUTTURALE DI CALCESTRUZZO CORTICALE CON MALTA TISSOTROPICA

A PRESA NORMALE

SEZIONE TIPO C.4
INTERVENTO DI RIPRISTINO DEI GIUNTI IN CORRISPONDENZA DI

MANTELLATE DI IMPERMEABILIZZAZIONE PER LARGHEZZE FINO A 30 mm

PARTICOLARE 1
PACCHETTO PISTA SOMMITALE

SEZIONE TIPO I
STRADA COMUNALE

SEZIONE TIPO II
STRADA VICINALE

SEZIONE TIPO III
STRADA DI SERVIZIO

SEZIONE TIPO IV
PISTA CICLABILE

essere accompagnata da una copia conforme del relativo certificato, con data NON ANTERIORE a 

Eseguire i prelievi per i controlli di accetazione del conglomerato secondo la normativa vigente 

In ogni caso, deve essere comunque eseguito ALMENO UN PRELIEVO PER OGNI GIORNO DI GETTO.

Agt

7.5 %>

2
tkf  (N/mm )2

ykf  (N/mm )

540>450>

ACCIAIO B450C
(controllato in stabilimento)

Prima di ogni getto deve essere avvisata la D.L. strutturale.

emesso dal Laboratorio Ufficiale incaricato del controllo in stabilimento.

Classe di resistenza del cemento: Testo Unico per le Costruzioni (2008) - UNI EN 206-1:2006

per le Costruzioni 2008).

È severamente vietata qualunque aggiunta d'acqua in cantiere.

Tutte le caratteristiche sopra riportate devono essere riportate nella bolla di consegna della fornitura.

Ogni fornitura deve essere marchiata secondo norma con il marchio depositato del Produttore e deve

NORME DI ESECUZIONE

L'idoneità del piano di posa delle fondazioni dovrà essere verificata in sito a cura della D.L., così come il
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piano di ripresa dei pilastri e delle altre strutture verticali.

MINIME PER ARMATURE CORRENTI
LUNGHEZZE DI SOVRAPPOSIZIONE
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NOTE
Tutte le misure dovranno essere verificate in loco e successivamente ad eventuali demolizioni.
Verificare inoltre la rispondenza delle quote indicate con i disegni architettonici.

Verificare tutte le forometrie con il progettista degli impianti
Nessuna opera in c.a. potrà essere gettata e disarmata senza la preventiva autorizzazione della D.L.

Non effettuare fori sulle strutture portanti senza previa approvazione della D.L.

CALCESTRUZZO

SPECIFICHE MATERIALI
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Progetto esecutivo II° stralcio - I° lotto

Adeguamento strutturale e funzionale del
sistema arginale difensivo tramite interventi di
adeguamento in quota ed in sagoma a valle della
cassa fino al confine regionale per garantire il
franco di 1 metro, rispetto alla piena di TR 20
anni nello stato attuale, e la stabilità e resistenza
dei rilevati (MO-E-1323)
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